








Lunedì





TEMA: Ricerca della propria identità. Come Harry anche noi ci poniamo delle domande sul nostro ruolo e sulla nostra identità, su quali sono le caratteristiche che ci distinguono dagli altri.





7:45 – Sveglia ragazzi + ginnastica. L’attività della mattina inizia da questo momento con il gioco IDENTITA’ NEGATA: sin dalla sveglia i ragazzi non verranno chiamati per nome ma solamente con:”Oh!”, “Te”,ecc. Il gioco termina con la preghiera.


8:15 – Colazione.


8:45 – Servizi.


9:30 – Preghiera:


Canto: Il disegno


Vangelo: Mc 8,27-33. Gesù, per potersi confidare apertamente con i 


                                                            discepoli, ha bisogno che essi lo capiscano e lo    


                                                             riconoscano per quello che è: “Ma voi chi dite che io sia?”





Spiegazione del Vangelo e del giochino della mattina: : con il gioco si voleva sottolineare l’importanza del nome che ci è stato dato dai nostri genitori il giorno del Battesimo. Esso ci identifica e esprime la nostra identità





Preghiera del mattino: “Gesù mi chiama per nome” (vedi libretto).








Storia del giorno: Cap.1: Harry Potter è costretto a vivere dagli zii in un sottoscala, non 


riceveva mai regali, al contrario di suo cugino che era viziatissimo. L’unica cosa che ad Harry piaceva del suo aspetto fisico era una cicatrice a forma di saetta che aveva sulla fronte. Sua zia gli aveva detto che era la conseguenza di un incidente, di quell’incidente d’auto che aveva ucciso i suoi genitori. Harry però non si accontentava delle poche cose che aveva saputo sul suo passato e quindi continuava a fare domande ma l’unica risposta che riceveva era: “Non fare domande”.


Cap.2: Il giorno del suo 11° compleanno Harry non ha ricevuto alcun regalo, ma una grandissima quantità di gufi cercavano di recapitargli migliaia di lettere, mentre suo zio faceva di tutto perché Harry non le leggesse E’ per scappare da quell’invasione di gufi che lo zio ha portato tutta la famiglia in un luogo isolato. Ad un certo punto però il muro della casa in cui si erano rifugiati viene sfondato da un gigante con il compito di condurre Harry in una scuola di magia. E’ grazie a quel gigante che Harry è riuscito a conoscere effettivamente il suo passato: proveniva da una famiglia di maghi che erano stati uccisi dal cattivo Valdemort durante una battaglia. L’unico superstite della battaglia era stato proprio Harry che ne era uscito indenne a parte quella strana ferita. Per non essere riuscito ad uccidere anche Harry, Valdemort aveva perso i suoi poteri. 

















10:30 – Attività nei gruppi:


Attività dei più grandi:


I ragazzi si dividono nei gruppi di lavoro e riflettono sulla storia, sul Vangelo e sul      


gioco della mattina. Per iniziare a parlare della propria identità però bisogna conoscersi, quindi verrà proposto un gioco di conoscenza: GIOSTRA DI NOMI:si creano due cerchi concentrici, al via degli animatori i cerchi iniziano a girare. Quando l’animatore dice di fermarsi ognuno deve dire il nome del compagno che si ha di fronte. Chi indovina esce dal cerchio.


Dopo la discussione i ragazzi si dividono in diversi stand: SCUOLA, FAMIGLIA, AMICI, SPORT, scegliendo il gruppo nel quale fino a quel momento hanno vissuto le esperienze più significative. Nei gruppi così formati i ragazzi rispondono a queste domande: COSA MI HA INSEGNATO IL GRUPPO? QUAL E’ STATA L’ESPERIENZA PIU’ SIGNIFICATIVA CHE HO VISSUTO INSIEME AD ESSO? QUAL E’ L’ESPERIENZA CHE PIU’ MI HA FATTO CRESCERE?CI SONO STATE DELLE SITUAZIONI IN CUI MI SONO ACCORTO DI ESSERE DIVERSO DAGLI ALTRI?. Quindi si vuole riflettere sia sull’importanza degli altri per la nostra crescita, ma anche sui nostri talenti, sulle caratteristiche che ci differenziano dagli altri e che sono ricchezza per la crescita degli altri.


Ogni gruppo all’interno degli stand deve scegliere un modo per presentare quello che è emerso dalla discussione. 





Attività per i più piccoli: 


I ragazzi riflettono sul Vangelo, sulla storia e sul gioco della mattina.


Nei gruppi di lavoro disegnano le persone più significative per loro spiegandone il perché e scelgono un modo per presentare agli altri i loro lavori.








12:00 – Presentazione


12:45 – Pranzo.


15:00 – CACCIA AL TESORO: Questa caccia al tesoro ripercorre le tappe della nostra vita, i diversi momenti significativi per la costruzione della nostra identità. Il tesoro è quello di scoprire che Gesù ci accompagna nel nostro cammino facendoci scoprire la nostra identità. Ogni gruppo avrà una carta d’identità con il nome del gruppo. I ragazzi dovranno scrivere il nome della tappa di volta in volta superata e, trovato il tesoro, attaccare l’immagine di Gesù.





TAPPA 1: 


NASCITA:                             Costruire una culla con del cartoncino





TAPPA 2: 


W LA PAPPA		            percorso ad ostacoli al termine del quale si deve far mangiare un 


compagno con un cucchiaino pieno di yogurt. Un maggior punteggio verrà dato a chi ha mangiato di più.





TAPPA 3: 


CAMMINA  CAMMINA…: percorso legati a coppie da fare saltando.





TAPPA 4: 


TUTTI A SCUOLA 		parte del Vangelo della mattina crittografato. Ogni ragazzo avrà un 


          				 pezzo da tradurre. La  legenda verrà scritta su un cartellone unico














TAPPA 5:


SPORT:		Partita a palla plaid.E’ come la pallavolo. Il gruppo dovrà suddividersi 


in due  parti. Ognuna delle sottosquadre avrà un telo e cercherà di buttare dall’altra parte della rete un pallone. Vengono sommati i tiri riusciti.








TAPPA 6:


TESORO	Una scatola con caramelle e una frase: Gesù ci accompagna durante tutte le tappe della nostra vita Nella scatola ci saranno anche quattro immagini di Gesù. Chi trova il tesoro deve quindi consegnare agli altri gruppi le immagini così da condividere la scoperta. Le immagini andranno attaccate alla carte d’identità.





17.30 Merenda


18:00 – Tornei.


20:00 – Cena.


21:30 – Gioco serale: Corpo alle parole: l’educatore racconta una storia che contenga la parola “scrivere”. I ragazzi dovranno scrivere a terra con il corpo la parola che l’educatore  ha detto subito dopo “scrivere”.


23:00 – Preghiera “Semplicemente me stesso” e…Ninna Nanna!!!





